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Sono passati 40 anni da quel 19 Luglio del
1979. Quarant�anni di lotta, di resistenza, di
guerre sporche e passaggi complicati.
Di dignità. Di un cammino faticoso per la
democrazia, sulle solide gambe di Sandino,
che ancora oggi tentano di infangare.
Siamo sempre qui, con una unica certezza e
con una unica esortazione: la Rivoluzione
non abbandona mai nessuno, noi non ab-
bandoneremo mai la Rivoluzione.

JorgeCapelàn

In occasione del tentativo di golpe in
Nicaragua, levocidi sinistrachesi sono
levate all�interno di Abya Yala (nome
indigenodiAmerica)eall�esterno,han-
no dimostrato che c�è una scarsissima
comprensione della realtà dei nostri
paesi centroamericani.
Tutto avrebbe potuto concludersi in un
bagno di sangue per il Nicaragua e la
regione se la dirigenza sandinista non
avessesaputo trattare lasituazionenel
modo giusto.
La dirigenza sandinista revocò la rifor-

ma INSS, chiamò al dialogo e frenò
l�interventodellaPolizia.Soloquando
la mancanza di volontà di dialogo dei
golpisti e la mancanza di proposte
politiche è diventata chiara a tutti e
quando l�esigenzadiporre fineai �tran-
ques� si è trasformata in una forte
protesta popolare, si è passati all�uso
della forza.
Aquestopuntoèsufficientementechia-
ro quello che è successo e chi è
ricorso alla violenza. E� anche chiaro
che ilGovernosandinistahaunsoste-
gno popolaremassiccio e che l�oppo-
sizione è debolissima a causa di una
mancanza di sostanza e di radica-
mento nella realtà nazionale.
Se il Fronte Sandinista e il Governo
nell�aprile 2018 fossero caduti nella
trappola dell�uso della violenza, il Ni-
caraguaoggisi troverebbeadaffronta-
reunaguerracivilealimentatadaMia-
mi,dai settori piùestremisti dellastrut-
turadipoterestatunitenseedaicartelli
del narcotraffico. E� quasi superfluo

direchequestaguerraavrebbecolpito
tutto il centroamerica scosso da forti
tensioni sociali.
Nello stesso periodo in cui ha avuto
luogo laviolenzagolpista,aPanamaci
sono stati grossi scioperi e conflitti di
notevole intensità(contro l�aumentoper
l�uso dei servizi pubblici) e anche in
Costa Rica (uno sciopero generale ha
paralizzato il paese permolti giorni) e,
in questi giorni in Honduras dove è in
atto una fortissima protesta contro un
governoconsiderato illegittimooltreche
privatizzatore.
Questi conflitti nonsonostati provocati
daManaguama dall�inefficienza delle
politiche liberiste ma è indubbio che
unaguerracivilecontrorivoluzionaria in
Nicaraguaavrebbe investito tutta la re-
gione; lemara (bande)centroamerica-
ne si sarebbero stabilite nel Paese e il
muro di contenimento contro il narco-

(continua in seconda pagina)

La sinistra ha bisogno di conoscere meglio il
Nicaragua e il Centroamerica
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traffico sarebbe scomparso, solo per
citare alcune conseguenze.
Dal punto di vista dell�Alba, con una
guerracivile inNicaragua,si sarebbero
scatenate le forzechepromuovonouna
guerra della Colombia contro il Ve-
nezuelae laRivoluzionecubanasareb-
beespostaaunadellepiùserieminac-
cedi interventomilitaredellasuastoria.
L�attuale tentativodi cambiamentopo-
litico che Lopez Obrador sta promuo-
vendo in Messico, sarebbe molto più
difficile da portare avanti. Nessuno di
questieventiavrebbefavorito le forzedi
sinistra né nella regione né in tutta
l�America latina.
Bisogna dire che il livello di compren-
sionedella situazioneèmoltomigliore
all�interno dei partiti e delle organizza-
zioni di Abya Yala grazie a decenni di
lavoroepresenzasandinistaall�interno
di istanze come il Foro di San Paolo e
grazie agli stretti legami tra dirigenti,
partiti e popoli rivoluzionari dell�Alba,
particolarmente con il Venezuela e
Cuba. E� giusto sottolineare anche la
militanza solidale dimolti attivisti sia in
Abya Yala che in Europa o negli Stati
Uniti che hanno svolto una battaglia
spesso eroica contro il linciaggio me-
diatico e a volte persino minacce fisi-
che da parte di agenti golpisti all�este-
ro.
Nonostante ciò, si è resa evidente la
debolezzanellacomprensionediquan-
to è successo e succede in Nicaragua
da parte di coloro che formano le opi-
nioni e degli intellettuali che si defini-
scono di sinistra.
C�è chi ha preso per oro colato senza
pensareneancheunattimo, lapeggio-
repropagandagolpista comequella di
MarcoRubio, IleanaRos-Lehtinen,
JohnBoltonoMikePompeo.C�èchiha
saltato di gioia di fronte a una nuova
�rivoluzionepopolare�nella regione.Al-
cuni si sono adattati al �sarà per qual-
chemotivo� (dimenticandoche icolpidi
stato si fannononperquello chenonsi
fa ma per quello che si ottiene), altri si
sono chiusi in un doloroso silenzio.
Solopoche figure tracui segnaliamo la
compagnagiornalistaargentinaStella
Calloni, findall�iniziohannodenunciato
il tentativo di golpe in atto, malamente
definito �golpe suave�, contro il popolo

di Sandino.
Ovviamente inCentroamerica ipartitidi
sinistra e i sindacati più importanti non
hanno fattomai confusionesulNicara-
gua e neanche i giornalisti di sinistra
condecadidi esperienzanella regione
come nel caso di Giorgio Trucchi e di
Dick Emanuelsson.
Sul tentativo di �golpe suave� si sono
versati fiumidi inchiostroma,parados-
salmente, levociprovenientidallostes-
so Centroamerica, sono state bella-
mente ignorate.
In lineadimassima, l�interpretazionedi
�sinistra�diquantosuccesso inNicara-
gua, è rimasto nelle mani di vecchi ex
cooperanti (molti dei quali più chealtro
turisti politici) chequarant�anni fa furo-
no solidali con la Rivoluzione Sandini-
stapermigrarepoi,di fronteall�aumen-
tare delle difficoltà, verso altre espe-
rienze lasciando il popolo nicaraguen-
se solo a trarre le conclusioni dalla
sconfitta elettorale del 1990 e dalle
conseguenzedellaguerra criminaledi
�bassa intensità� di Ronald Reagan.
Ora arrivano con un�aria da oracoli ed
espressioni di sufficienza per �confer-
mare� le loropiccole teoriesesiagiusto
pagare il debitoesteroono,sebisogna
credere inDioono,sullasconfittadella
via elettorale contro la via armata��
Questa mancanza di comprensione
sul Nicaragua e la regione, è molto
seria non solo perché riguarda tutto
l�istmocentroamericanomariguarda la
capacità di pensare alternative politi-
che realisteedefficaciper raggiungere
il potere popolare e transitare verso il
socialismo in paesi che non hanno
considerevoli fonti di reddito inmateria
di risorse naturali né possono contare

sui sussidi economici da parte di altri
paesi.
Questa è la situazione di molti dei
nostri paesi, non solo in AbyaYalama
anche in continenti come l�Africa.
Haancheachevedereconlaconcezio-
ne delle rivoluzioni intese come pro-
cessi storici prolungati attraverso le
generazioni e non come operette da
programma televisivo. Le rivoluzioni
sono processi storici inseriti in dinami-
che regionali, continentali e globali.
Implicano processi di costruzione na-
zionaleche rendanopossibile la tradu-
zione in realtàdella volontàpoliticadei
popoli.Haachevederecon lacapacità
di costruiremaggioranzepolitiche che
mobilitino ampi settori sociali verso
un�agenda che vada al di là del capita-
lismo ma riesca anche a dare una
rispostaaibisognidioggi, politicheche
vadanooltre il capitalismomapermet-
tano ai nostri popoli di navigare nelle
acque incertedell�economiamondiale.
L�esperienzadelNicaraguanonèrepli-
cabile in toto come non lo è nessun
processo storico ma racchiude molti
insegnamenti e inoltre la figura del ge-
nerale degli uomini liberi, AugustoCé-
sar Sandino, merita di essere cono-
sciuta e studiata. Sandino è il meno
conosciutodei fautori dell�indipenden-
za della nostra america, spesso ricor-
dato solo per la sua lotta contro i
marines degli Stati Uniti.
EppureSandinohacostruitounaparte
del socialismoautodirettoedelproget-
to di integrazione regionale che è più
vivo chemai.
Per queste e molte altre ragioni, la
sinistra ha bisogno di conoscere me-
glio il Nicaragua e il Centroamerica.

(segue dalla prima)
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Sapere che ogni giorno muoiono
centinaia e forse migliaia di bambi-
ni colpiti dalle guerre o dalle san-
z ioni economiche imposte da
Washigton contro paesi i cui gover-
ni non sono affini al modello che
vogliono realizzare, è la parte più
triste e commovente in un bilancio,
per quanto superficiale si faccia,
delle ultime azioni di coloro che
governano la Casa Bianca.

Nella foto, Il bambino iracheno Qa-
sim Al-Kazim, che ha perso una
gamba per un attacco terrorista,
lancia il pallone giocando in Rus-
sia. (Foto: Al Mayadeen).
Il bambino venezuelanoGeovanny e
l�iracheno Qasim non si sono mai
conosciuti. Il primo, di sei anni ha
sofferto una paralisi cardiaca men-
tre aspettava un trapianto di midollo
osseo che gli dovevano praticare in
un ospedale italiano grazie a un
accordo con l�impresa statale ve-
nezuelana Pdvsa, maDonald Trump
ha ordinato di bloccare il denaro
della nazione bolivariana nelle ban-
che europee e il piccolo è morto
senza sapere perché sanzionavano
il suo paese.
Un attentato terrorista del detto
Esercito Islamico ha lasciato l�ira-
cheno Qasim Al-Kazim senza una

gamba.
Il suo sogno di diventare un buon
giocatore di calcio è stato cancella-
to. ma lui è vivo e la sua emozione
più forte è stata andare a Mosca
dove ha visto ed ha inaugurato con
un primo tiro di pallone una partita
di calcio tra le squadre Spartak e
Ufa della Russia.
Sono due esempi di vittime colpite
dallo stesso carnefice: il terrori-
smo, sia fondamentalista, come
avviene in Iraq, o il terrorismo di
Stato applicato dal governo degli
Stati Uniti, che scatenano guerre e
sanzioni, loro che dovrebbe giudi-
carsi come tali.
Venezuela, Iraq, Siria, Libia, Ye-
men, Afganistan, paesi in maggio-
ranza con risorse energetiche o che
sono punti strategici nella geopoli-
tica degli USA., sono destabilizzati
o si tenta di conquistarli in pieno XXI
secolo.
Si distrugge la loro infrastruttura e
si tratta d�asfissiarli con crudeli
sanzioni economiche e finanziarie
che formano parte del piano impe-
riale per dominare il mondo.
In Afganistan hanno mandato trup-
pe e armi sofisticate alla ricerca di
alcuni talibani che continuano a do-
minare parte dell�esteso paese, uno
dei più poveri del pianeta.

Bambini vittime dello stesso carnefice
di Elson Concepción Pérez

In Libia, oltre a massacrare il suo
presidente, hanno trasformato il
paese in uno stato fallito e ancora
oggi nessuno lo controlla. Il petrolio
ha portato il suo odore ai conquista-
tori stranieri che già lo sfruttano.
In Yemen, dove l�80% dei suoi 24
milioni di abitanti necessita aiuti
urgenti - come dice la ONU - il
numero di bambini assassinati è
cresciuto da 900 a più di 1500 dal-
l�anno scoro ad oggi.
La Siria combatte contro due nemi-
ci : il terrorismo dello Stato Islami-
co e quello che applica il Pentago-
no con i bombardamenti dei suoi
aerei che uccidono bambini, donne
e anziani e che mantiene illegal-
mente in questo paese migliaia di
militari.
Il Venezuela, bramato per il suo
petrolio e le altre ricchezze, è di-
ventato il centro dell�attenzione in-
ternazionale, dopo che il Presiden-
te nordamericano e il suo gruppo di
falconi, la miserabile OSA e alcuni
governi della regione, si sono uniti
al piano golpista.
La morte la scorsa settimana del
bambino Geovanny, di soli sei anni,
ha commosso il paese bolivariano e
la comunità internazionale. Altri 26
bambini venezuelani aspettano in
Europa che si scongelino i fondi di
PDVSA inviati lì dal Governo rivolu-
zionario per salvare le loro vite, e
ora soffrono nell�incertezza che pos-
sa succedere anche a loro lo stes-
so che è accaduto a Geovanny.
Il popolo nordamericano, che ha
figli a sua volta, molti dei quali muo-
iono per le sparatorie nelle scuole o
sono inviati in guerra, si deve com-
muovere conoscendo casi come
questi e di altri bambini che muoio-
no per colpa delle armi e delle san-
zioni del loro Governo.
(GM � Granma Int.)
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2Giugno2019
La situazione politica in Nicaragua è
caratterizzata dallo scontro tra l�istitu-
zionalitàpienamente ristabilitae il sov-
versivismocostante cheunsettoremi-
noritario del golpismo, sostenuto con
forzadallacorporazionedegli imprendi-
tori, dalla gerarchia ecclesiale e dal-
l�estremadestra delMRS, che tentano
di imporsinell�agendapoliticanaziona-
le.
C�è stato il tentativo di scatenare una
rivolta armata in un carcere mentre
erano in corso le ultime verifiche della
Croce Rossa Internazionale per il rila-
sciodeidetenuticoinvoltinellaviolenza
golpista scatenatasi nel Paese tra il 18
Aprile e lametàdiGiugnodel 2018.Un
exmarinestatunitense,notodelinquente
della città di Matagalpa, ha tentato di
disarmareunagentedi custodiaeapri-
re il fuoco, ma il secondino è stato in
gradodibloccarloe,nellacolluttazione,
l�assaltatore è rimasto ucciso. Niente
rivolta,soloilpateticotentativodeimedia
delladestradi accusare la �dittatura� di
aver�assassinatoundetenuto innocen-
te�.
Si deve avere un concetto bizzarro del
potabileperpensarediconvincerequal-
cuno che, proprio sotto gli occhi della
CroceRossa Internazionale, il governo
decidadiucciderea freddodeidetenuti
e altrettanto ridicolo appare il tentativo
di far passare un uomo con una fedina
penale intasata con un innocente pri-
gioniero di coscienza.
Perchè l�estrema destra e l�oligarchia
invecedel tavolodeinegoziatiscelgono
laviadellaprovocazioneedellaviolen-
za?Riflessocondizionatodell�odio ide-
ologico saldato con gli interessi di bot-

tega o calcolo politico? Forse
unpo� tuttoquesto.Se infatti il
furore ideologico oligarchico
non va sottostimato, c�è da
dire che nella disperata ricer-
cadiunritornodellaviolenzavi
sono tre elementi fondamen-
tali dai quali traggonovantag-
gio. Inprimoluogoattraverso il
caosviolento il golpismoritro-
va il suoprotagonismo:senza
la violenza il suo ruolopolitico
risulterebberelativo,datoche
le forzepolitichedi opposizio-

ne coprono abbondantemente tutta
l�areadell�antisandinismo.
In secondo luogo i golpisti ritengono
che lapossibilitàdiesercitarepressioni
sulla destra seduta al tavolo del nego-
ziatopermetta lorodicandidarsidiretta-
mentealla leadershipdell�opposizione
invistadelloscontropolitico-elettorale.
Daultimo,manonperultimo, i finanzia-
menti statunitensi ed europei arrivano
solo se si evidenzia la repressione da
un lato e la loro capacità operativa
dall�altro: il venirmenodeidue fattori, o
anchesolodi unodi essi, rendedifficile
l�iniezione costante di denaro e soste-
gni ad ogni livello da parte europea e
statunitense.
Sìperché laguerracheèstatapromos-
sae incentivatacontro ilgovernosandi-
nistaguidatodalPresidenteOrteganon
è finita, si è solo momentaneamente
trasferitanell�ambitointernazionale,dove
lesanzionie lapressionepolitico-diplo-
matica hanno assunto le veci del sov-
versivismoarmatodel2018.Malareite-
ratadisponibilitàdelgovernoal rispetto
del cammino stabilito congiuntamente
per il dialogo nazionale è un elemento
decisivodelloscenarioed incidesensi-
bilmente anche sulle posizioni della
OEA e degli stessi USA sulla vicenda
nicaraguense.
Il governo, infatti,mantienegli impegni
presi nel dialogo nazionale. Niente di
strano: per storia, tradizione e senso
profondo dell�agire politico, il FSLN ri-
spetta i patti con amici e nemici. Il
tergiversare, la manipolazione e il non
rispetto degli impegni non sono mai
stati usi del sandinismo.
Il dialogo prevede diversi temi: rilascio
dei detenuti, revisione deimeccanismi

elettorali, indennizzazioni, impegnoalla
non reiterazione dell�orrore e sforzo
congiuntocontroognisanzioneinterna-
zionale. Sul rilascio dei detenuti il go-
vernohagiàsuperatoogniaspettativa,
forzandooltre il limitepazienzaeperdo-
no.
Idetenutivengonoliberati facendoricor-
so ad una disciplina politica assoluta,
che trasferisce il concetto di giustizia
nel quadrodella responsabilità politica
nazionale. Ortega dimostra come go-
vernare sia molto più che comandare,
perché il governo dell�esistente com-
porta la gestione politica anche del
comando. Costruisce passaggi tattici,
orizzonti strategici.
Disegna una idea di Paese, convoca
tuttiallaresponsabilitàcondivisaemette
sull�avvisochipensapossibile ribaltare
il paesecon la forza:essaappartienea
chi ne dispone, ovvero il FSLN, che sa
quandousarla equando lasciarla sullo
sfondo.Ricordaperciòa tutti comesolo
l�intesapoliticapuòprodurreunquadro
di reciproco riconoscimento perché,
comeripeteunameravigliosacanzone,
habràpatriapara todosonohabràpara
ninguno.
Maèpropriosull�ideadipatriacondivisa
che ladestranon riescea incamminar-
si. La sua aspirazione ad essere colo-
nia gli impedisce persino di far finta di
dissentiresullesanzionialpaese.D�al-
tra parte, vederli chiedere agli USA di
nonsanzionareManaguaquandopro-
prioloroandaronoinginocchioaWashin-
gton ad invocare castighi, sarebbe, va
detto, un pentimento degno di nota.
Imediadi famiglia,ovveroLaPrensa,El
NuevoDiario,ConfidencialeRadioCor-
poraciòn, oltre a Canal 10 ed altri, se-
guono nel compito di disinformare la
popolazionee l�estero.
Nonsonostrutturegiornalistiche,sono
strumentidipropaganda,magazzinodi
ogni invenzionepurchéfalsa, ferramen-
ta indispensabileperdistorcere la real-
tà e tenere alta la richiesta di sanzioni.
Raccontare ogni giorno di una feroce
repressione inesistente,diuna tremen-
da dittatura mai dimostrata, discono-
scere la legittimità del voto popolare
solo perché antioligarchico, è lo scopo
di queste piccole fabbriche di odio e
menzogne. Mai il giornalismo era sce-

Nicaragua, la destra nell�angolo
di Fabrizio Casari
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so così in basso, mai la deontologia
professionaleerastataaffittataaprezzi
disaldodalsuoeditore.Nientedinuovo
o di strano: chi vende la patria compra
chi scrive contro la patria.
C�è poi la questione elettorale. Nel
2021inicaraguensitornerannoalleurne,
dunque ladestrahaabbastanza tempo
per trovareunpatto interno.
Loscontro internoall�opposizionenonè
sui contenuti, é sulla lineadi comando.
L�oligarchia è scesa in campo in prima
personaenonvuolefarsi rappresentare
dai partiti storici nicaraguensi.Vedese
stessa come suo unico rappresentan-
te: si è fatta partito, ha deciso che il
modoper saziare la sua famedi potere
èsostituirsi alle forzepolitiche tradizio-
nali ed ingaggiare la sua guerra contro
il governo. I Chamorro�s spingono sul-
l�acceleratore per mettersi alla testa.
Vogliono che l�opposizione al governo
sia il prodotto politico generatodal ten-
tato golpe. Immaginano che la cosid-
detta AlleanzaCivica e il M-19 siano in
diritto di scansare lamediazione politi-
ca ed i suoi riti, in quanto prodotti diretti
dell�oligarchia,concepitiesclusivamente
come suo strumento bellico.
Si schierano vecchi arnesi malridotti
delle famiglieoligarchichechesi trave-
stono da illuminati politologi e sosten-
gono che la funzione politica dei partiti
sia consumata, che per questo vada
premiata la freschezza delle strutture
nate dall�Aprile del 2018.Ma la verità è
chevoglionoilcomandodirettoedesclu-
sivodell�opposizionealFrenteSandini-
sta,cherispondaalle famiglieoligarchi-
che e non ai partiti.
Lostessoscioperogeneraleconvocato

il 23 Maggio dal
Cosep (manonda
partiti, sindacati e
movimenti sociali
che ne hanno de-
nunciato il caratte-
re strumentale)
conferma come
l�impresa privata
intenda a tutti i co-
stiassumerelalea-
dership dell�oppo-
sizione.Ma l�unico
settorechehapar-
tecipato allo scio-

peroè,appunto,quelloprivato.Nonha
inveceaderito l�impresastranieraope-
rante nel Paese, il settore del pubblico
e l�intero commercio deimercati popo-
lari,delle impresepiccole emedieedei
negoziaconduzione familiare.Lastes-
sa CNN ha parlato di �sciopero fallito�.
L�obiettivo del Cosep e delle famiglie
oligarchiche?Riportareilpaesenelcaos,
inunaviolentacrisieconomica,politica
e sociale che obblighi ad accelerare il
ricorsoalleurne.Alloscopodeleganoa
Montealegre e all�MRS il disegno del
campo, confondendo cosìmaggiordo-
mi con architetti.
Lepossibilitàche ilpianovada inporto?
Scarse,perusareuneufemismo.Nem-
meno lastessaOEA lesostiene,prefe-
risce l�accordo politico con il governo
sulla riforma elettorale. E� disponibile
adaffrontare il temadella riformaeletto-
rale inchiaveantigovernativa,madeve
mostraredecenza,simulareneutralità,
non può farsi sempre ridere dietro; per
questo prende le distanze dall�oligar-
chia oltranzista.
Inoltre l�opposizione (che sfiora il 30%
deiconsensi)nonhanessuna intenzio-
ne di vedersi sostituire dal partito dei
figli di papà. Negozia per il riequilibrio
dei poteri a suo vantaggioma non si fa
illusioni circa la possibilità di piegare il
governo;sache ilsandinismoètalmen-
te inserito nelle vene del Nicaragua da
divenirneunsinonimo;che ilFSLNnon
è un fenomeno transeunte, un dato
circostanziale; è parte insopprimibile
delNicaragua.Puòesseresconfittoma
non eliminato, può subire uno stopma
non essere espunto.
Ipartitidell�opposizionesannochenem-

menonel trionfomaggioredella destra
il FSLN è sceso elettoralmente al di
sottodel34%dell�elettoratoeche il suo
perderealcuneelezioni (rubatedabro-
gli dei liberali) nonsiastato l�iniziodella
fine ma abbia generato accumulo di
forza per tornare a vincere. Dunque
inutile anche solo ipotizzare scenari
che vedano il sandinismo espulso dal
Nicaragua;moltomeglio rispettarne la
forza ed il radicamento.
L�ideadella famigliaChamorrodi trasfe-
rirenello scontropermanente laconte-
sa politica non è una pensata geniale,
dato che il FSLN ha già mostrato un
anticipo della sua forza. Ove la crisi
precipitasse,nessunopotràdirsi insalvo,
meno che mai chi ha sparso benzina
sul fuoco.Dall�intesapoliticanel rispet-
to della Costituzione nasce una nuova
fase, dall�assenza di intesa nasce lo
scontro. Qualche oligarca nutre dubbi
sul suo esito?
Su un aspetto, nell�opposizione, sono
tutti d�accordo: riunire l�antisandinismo
diqualunque formaecoloreècondizio-
nenecessaria,benchénonsufficiente,
per tentare di vincere nel 2021. Allo
scopodisporrannodidollarieconsulen-
ze per rafforzare una ingegneria del
consenso da raggiungere tramite la
manipolazionepermanente.Scambie-
ranno il diavolo per l�acqua santa, le
ragioni con il torto, il diritto con il rove-
scio.Ribalteranno larealtànel tentativo
di confondere e manipolare, usando
concetti eprincipi cheappartengonoal
FSLN e alla sua storia. La semina
dell�odioper ilFrenteSandinistae il suo
Comandante sarà principio e fine del
discorso politico.
Ma tutto questo rischia di non essere
sufficiente, soprattutto se dimostrano
ogni giorno quanto gli interessi di alcu-
ne famigliesianoper loropiù importanti
che quelli del Paese
Non hanno credibilità. Non hanno un
leader.Nonsonoingradodiprodurreun
minimoprogramma,una ipotesidipae-
se. Per potersi presentare agli elettori
non hanno altra strada che l�accordo
nazionaleche li rendaprotagonisti, au-
torizzati aparlarediNicaragua inNica-
raguaenonsolonegliUSA. Il bivioè tra
incidenzapoliticao irrilevanza.Prende-
re o lasciare.
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G.Trucchi (LINyM)
Fotozonafrank.wordpress.com

Lacrisi politico-sociale iniziata inaprile
dell�anno scorso in Nicaragua, su cui
abbiamopiùvoltecercatodi fareunpo�
di luce rompendo il muro dimenzogne
costruito ad arte dai settori più recalci-
tranti dell�opposizione (quelli per inten-
derci che amoreggiano con la mafia
cubano-americana di Miami, con gli
assassinidiMons.Romero inElSalva-
dor e con i governi ultraconservatori
dell�America Latina, ma che poi striz-
zano l�occhio a zapatisti, trotskisti e
socialdemocratici europei), ha senza
dubbio creato un nuovo spartiacque
nella storia recentedel paesecentroa-
mericano (dopo quelli del triunfo del
1979 sulla dittatura somozista e la
sconfitta elettorale dei sandinisti nel
1990) . La polarizzazione sociale e la
contrapposizione toutcourt la fannoda
padroni e diventa sempre più difficile
districarsi in mezzo a un bombarda-
mento mediatico che, come descritto
all�internodella cronacadei tragici fatti
del 30 maggio 2018, fa sì che il paese
�sia inostaggiodi una realtà fittizia che
si muove al ritmo dei social network,
dove la realtà virtuale può contare più
della realtà reale�.

Legge di amnistia
Intanto inNicaraguaèstataapprovata

unaLeggediAmnistia (Legge996)che
ha posto fine non solo ai processi in
corso contro le persone accusate di
vari reati connessiagliepisodidiviolen-
za dell�anno scorso, ma che ha anche
ordinato la liberazione delle persone
già condannate (compreso chi si è
macchiato di gravissimi reati di san-
gue) e ha interrotto le indagini per ac-
certare le responsabilità dimolte altre,
la maggior parte delle quali fuggite al-
l�estero. Inevitabile che taledecisione,
sicuramentedifficilemaprobabilmente
necessaria como lo fu la amnistia che
nel 1988 mise un tassello importante
sulla viadellapacificazioneedella fine
della guerra civile imposta daWashin-
gton,abbiaavutoreazionidiverseall�in-
ternodellasocietanicaraguense.Trop-
po fresche sono ancora le immagini
delleviolenzeedei tantimorti dell�anno
scorso.
La leggeprevedeanchelariabilitazione
penaleperchiègiàstatocondannatoe
sancisce il principiodi �non ripetizione�,
come impegnodellepersonechehan-
nobeneficiatodell�amnistiaanoncom-
metterenuovamentedelitti contemplati
dalla legge stessa.
Secondo laCommissioneparlamenta-
reverità,giustiziaepace (Cvjp), sareb-
bero più di 900 le persone rilasciate
dall�iniziodell�anno,mentra il saldodel-
la crisi registra253morti (traopposito-
ri, sandinisti epopolazione ingenerale)

e più di 2000 feriti.
�È necessario riconoscere le contrad-
dizionidialetticheeagireaffinchésiano
amministrabili mediante l�esercizio di
meccanismi di regolazione sociale.
Lanciamo un appello ai diversi settori
della società e alla comunità interna-
zionaleaffinchéapportinoproposteco-
struttivenecessariealla riconciliazione
enonpropostechesianodiostacoload
essa.
Le minacce e i ricatti non dimostrano
senso di responsabilità, né coerenza.
Nonsolononservonoalla ricercadella
pace inNicaragua,masembranovole-
re incamminare il paese verso l�esatto
contrario�, spiega lacommissionepar-
lamentare.
Oltre alla legge d�amnistia ne è stata
approvataun�altra chegarantisce l�as-
sistenza specializzata per le vittime
della crisi e della violenza e anche un
pianodi �ritornosicuro� per chiè fuggito
all�esterodurante il conflitto.Sonosta-
te inoltre installate circa2000commis-
sioni di riconciliazione,giustiziaepace
a livellonazionale.

Una difficile riconciliazione
Nonostante iprimipassi fatti sullaviadi
una difficile riconciliazione, l�opposi-
zione riunitaattornoallaAlleanzaCivi-
caeauna fantomaticaUnitànazionale
azzurro e bianco non hanno ancora
deciso se, dopo avere abbandonato
tempofa il tavolodiconfronto, torneran-
no a dialogare con il governo.
Secondo i loro conteggi, smentiti dalla
delegazione governativa che parla di
personeprivatedi libertàperaverecom-
messo reati comuni, ci sarebbero an-
coraun�ottantinadi �progionieri politici�
in carcere.
Condannanoinoltrel�amnistiacheavreb-
be come obiettivo quello di garantire
l�impunitàperpoliziotti e forze irregola-
ri, tacendo però che è solo grazie a
questa legge se centinaia di membri
dell�Alleanza sono stati scarcerati e
molti altri non verranno indagati, né
processati per i gravi delitti commessi.
Propriolascarcerazioneneigiorniscorsi
dialcunedelle figurepiùcontraddittorie
dell�opposizione, schierate fin dall�ini-
zio della crisi con l�opzione radicale
golpistacheprevedeva l�annientamen-

Nicaragua, ma di che paese stiamo parlando?
Nessun interesse dell�opposizione a cercare una soluzione pacifica
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to delle istituzioni, una poco credibile
installazionediungovernoprovvisorioe
l�immediata convocazione di elezioni,
non sta aiutando certo a riavviare il
confronto, né ad abbassare i toni dello
scontro. Nemmeno sta aiutando l�at-
teggiamentosettarioeparzialediorga-
nismi multilaterali como l�Osa (Orga-
nizzazione degli stati americani) e la
Cidh(Commissione interamericanadei
diritti umani), storicamente dediti alla
salvaguardiadegli interessi geopolitici
statunitensi, né quello di vescovi e sa-
cerdoti della chiesa cattolica che, fin
dall�inizio della crisi, hanno più che
altro contribuito alla polarizzazione
della società e all�acuirsi del conflitto.

Opposizione da social network
Laperditadi capacitàdimobilitazione,
le profondedivisioni interne, l�intransi-
genza di settori ultra radicali spinti più
�dall�odio verso il nemico� che dalla
voglia di presentare unaproposta pro-
grammatica alternativa e i protagoni-
smipersonalicheinevitabilmenteemer-
gono con l�avvicinarsi di un possibile
evento elettorale, rendono ancora più
confusaepococredibileun�opposizio-
ne che vive più sui social che nella
realtà. Il penoso tentativodell�Alleanza
Civica di fare credere al mondo che la
serrata del mese scorso sia stata un
successoè ladimostrazionedellagra-
ve confusione in cui versa.

È inevitabile quindi che anche l�imma-
gine di un�opposizione giovane, spon-
tanea, insurrezionale,autoconvocatae
pacifica,chegodedelsostegnodienor-
mi settori della popolazione, e che è
vittima di un regime despotico o, peg-
gio, di una dittatura sanguinaria, stia
lentamente svanendo, sorretta sola-
mentedallamacchinamediaticaedal-
lapoliticastatunitensechesi riaffaccia
con forza (eviolenza) sullo scacchiere
latinoamericano.
Ma la partita che si sta giocando deve
andare ben oltre gli odi e gli interessi
personali. Tornare quanto prima al ta-
volodinegoziazioneèurgenteequanto
mai necessario.

Il Nicaragua denuncia i �crimini d�odio�
commessi contro i sandinisti e il �terro-
rismoecolpidistato�promossodall�op-
posizione nelle proteste del 2018.
Lavicepresidentenicaraguense,Rosa-
rio Murillo, ha denunciato il caso di
Bismarck Martinez, un lavoratore del
municipio di Managua, il cui corpo è
statotrovatoquasiunannodopoessere
stato dato per disperso nel contesto
della crisi scoppiata l�anno scorso.
�Quelli che abbiamo denunciato sono
crimini d�odio, crudeli, umilianti, tratta-
menti degradanti, disumaniedistruttivi
promossi attraverso il terrorismo, per
realizzare un golpe nel nostro paese.
Ortega hasottolineatocheilgovernoha
denunciato e continuerà a denunciare
questi crimini, �perchéquestoèciòche
ha sofferto il popolo nicaraguense�.
Martinez era un militante sandinista la
cui scomparsa è stata segnalata nel
giugno dello scorso anno.
La scorsa settimana è stato trovato in
una fossa e la sua identità è stata
confermata dall�Istituto di medicina le-
gale. In base alla versione ufficiale, il
compagno sandinista BismarckMarti-
nez èstato rapito, torturatoeuccisoda
un gruppo di manifestanti dell�opposi-
zione che hanno bloccato la strada

nellacittàdi Jinotepe,Carazo (sud), tra
giugno e luglio 2018.
IlNicaraguasoffreunagravecrisidal18
aprile 2018, quando le proteste sono
iniziate contro la riforma della legge
sullepensioni, successivamenteabro-
gata.Questerivoltehannoportatoa199
morti,. Secondo il Governo di Ortega,
dietro i violenti scontri c�erauna �cospi-
razione�eun�colpodiStato�promosso
da gruppi sostenuti dagli Stati Uniti e

No pudieron ni podrán
Il Nicaragua denuncia crimini d�odio e terrorismo dell�opposizione

dalnarcotraffico.
Il governo continua a lanciare appelli
all�opposizione per il dialogo per rag-
giungere lapacificazionedelNicaragua
e porre fine alla crisi socio-politica che
ha causato il declino economico, la
migrazione e la disoccupazione.

07/06/2019
Fonte: Alba Latina
HispanTv
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Il 14giugnoa NewYork, si sono tenute
leelezioni per formare il prossimoperi-
odo delConsiglio economico e sociale
delleNazioniUnite, incui ilNicaraguaè
statoeletto con184voti, lamaggioran-
za.Oltre al Nicaragua, sono stati scelti
altri 18 nuovi membri, tra cui Australia,
Bangladesh,Benin,Botswana,Colom-
bia, Cina, Congo, Corea, Finlandia,
Gabon, Lettonia,Montenegro,Nicara-

Nicaragua eletta nel Consiglio economico dell�ONU
gua,Norvegia, Panama,Russia, Sviz-
zera. eThailandia.
Per ilNicaragua èunpasso fondamen-
tale perché è questo forum e consiglio
in cui si svolgono dialoghi globali sullo
svilupposostenibileevieneriesaminata
l�attuazione dell�agenda 2030, che co-
stituisceunapiattaformaimportanteper
ilNicaraguaperpresentare lesueespe-
rienze in termini di progresso sociale,
riduzione della povertà, sicurezza dei
cittadini e equità di genere.
Su 190 paesi votanti e presenti e con
una maggioranza richiesta di 127 voti
(2/3 dei voti), il Nicaragua ha ottenuto
184 voti a favore, seguita dallaColom-
bia,chehaottenuto172votiePanama,
che ha ottenuto 171 voti.
.IlNicaragua faràpartediquestoconsi-
glio delle Nazioni Unite tra il 2020 e il

2022,duranteilqualeverràpromossolo
sviluppo sostenibile (economico, so-
cialeeambientale).Questoorganismo
costituisceunapiattaforma fondamen-
tale per incoraggiare il dibattito e il
pensiero innovativo, realizzareuncon-
sensosucomeprocedereecoordinare
gli sforzi volti a raggiungere gli obiettivi
concordati a livello internazionale.
IlvicepresidentedelNicaraguaRosario
Murillo ha descritto queste elezioni
come �una vittoria� per il paese
Questo consiglio è responsabile del
monitoraggiodei risultatidelleprincipali
conferenzeeverticidelleNazioniUnite,
tra cui l�agenda 2030 e gli Obiettivi di
svilupposostenibile e il Forumpolitico;
compostoda54paesicherappresenta-
no tutti i gruppi regionali delle Nazioni
Unite. (InformePastran)

Adueannidallascomparsadelcompa-
gnoAdrianoCernotti, vi riportiamo inte-
gralmenteunmessaggio cheabbiamo
ricevuto da Pedro Ortega, segretario
generaledelsindacatodellaZonaFran-
ca.Adrianoera impegnatonelseguire i
progetti di formazione sindacale del-
l'Associazione.
Siamo onorati per questo importante
riconoscimento versodi lui e ringrazia-
moperquestogestoumanoe fraterno.

Estimados/as compañeros/as de la
solidaridad italiana:

A dos años de la partida de Adriano,
seguimos recordándolo como el gran
amigoquefueconlosobrerosdemaqui-
la. Seguimos recordándolo como el
soñador de un mundo distinto, con
justicia social para todos y todas.

Adriano nos enseño la terquedad de
defender nuestros derechos más allá
de laspequeñasygrandescomplejida-
des que eso implicara.

En laúltimacomunicaciónquesostuvi-
mosconustedesteplanteábamosnue-
stro deseo de organizar un pequeño
maratón con los trabajadores de zona
franca,hemoshecho lasgestionescor-
respondientes con las empresas y se

han mostrado abiertos a colaborar.
Igualmente se han hechos las gestio-
nescon lapolicíanacional,peroestano
nos ha respondido todavía, por lo que
novemosposible realizarloen la fecha
quehabíamospropuesto (29de junio).
Enestecontextoestamossolicitandoa
la Comisión Nacional de Zona Franca
surespaldoyesperamospodercoordi-
nar con dicha instancia, lo que signifi-
caríaqueestaríamossujetosa la fecha
que ellos nos indiquen.

Sin embargo, los trabajadores no nos
queremos quedar sin hacer algo para
recordar el espíritu de lucha, trabajo,
cooperativismoysolidaridaddeAdria-
no, por lo que
lostrabajadores
el día demaña-
na 25 de junio/
19 han organi-
zado laBRIGA-
DA DE TRA-
BAJO VOLUN-
TARIO�Adriano
Cernotti�, laque
consistirá en
acondicionar,
limpiar y pintar
el edificio de la
CONFEDERA-
CION SINDI-

CAL DE TRABAJADORES DE ZONA
FRANCA(CST-ZF).

Con los recursos solidarios de los tra-
bajadores de maquila estaremos de-
sarrollando esta brigada en memoria
Adriano.

Pornuestraparteesteremos informán-
doles a ustedes los avances en la
organizacióndelmaratón.

Saludoscordiales;

PedroOrtega
SecretarioGeneral
CST-ZF

Adriano ¡Presente!


